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Pi'J'aléie èlcatecfe 
nelle Setìole 

' Ar tutte le grottesta sfuriale a 
freddo del-C'>*oci'a?o a proposito dell'a­
bolizione del cdtechismo tìelle scuole 
cahìitfoffilvsi'póti'eibbfe'l-î ^oiidet'ecdl 
vecchio'Orazio: Tractent fabrilia 
fabri;., o col, più-..moderno mene-
•ghino: qfelee fa il lo mestée.... 

Vi sono chiese spaziose ad ogni 
pie spspioto e vi sono preti in ab-
Dondatìza e non eccessivamente oc­
cupati; tittitd*vl'a* "si pretende che 
la scuola comunaley-fatta; per l'in-
seg.nat.mento ,,delÌ£i .lettura^ .dell'ab-
baóii,,, disila iCoiBpQsizionej ecc. deb-
ba'Su'ppMre a>;q,uellò che" dovrebbe 
farei il''pìrete ià'chiesa; ' ' / , 

jfjf̂OQ pccprj!ójió[ ; cî à'yifpfO iìiolti àr-
go^*è'iifiW;àÌi|ib '̂tr'£irèl'pis8UFdo della 
pretesa ; si'ióàpisce invece come il 
Crocialo ed* ì suoi, debbano valersi 
di'"^rgomentazÌtìni' dl";mala'.fede,'di 
nofeiev i il ventate "'e : dj; 'aiì;fe'rmà!?(i0ni, 
grAJ.titiiit'e, "per,, sqs''eneré-, ' quell,'„as-, 
sur,dÓ,Vt.., 1 b M, •,• .-. '.'. • .••>.. • 

Tra le affremazionv gratuite e le' 
notizie'-it]ivetitatej-''tiene ••••ir",njrimo, 
pô tb;'̂ ;.ciU.eiia ,ehei' 'co'ii,, l'abqji^ione 
del' caféth'smÒ, "si 'vòglia cacciare 
dalla, souiola,,il-,eoncettOi di Dio 'eil 
il .sentimento.' religioso.' Perchè? 
CM- poti'ebbé 'i6 't(ifrébb'e cacciarlo? 
L''di-iMétiòÈi,'';fótsè!;., là .lettura ;'cfi' 
Gi.a,p,n4|ò,,, la','geografia|' .fforsè .il 
maesteS, Olila,.maestrai.iòomuuale 
sono ch'amati a far 'lezioni di' pò-', 
sitiv smo, di, materialismo, o di 
qualche, altra cosa in «s^o, ai ra­
gazzetti dai 6 ai 10,.anni? 

E?, una sciocchezza che può ser­
vire di spauracchid all'ingenuo u-
ditorio di una predica di cappel-
lania, ma.che! non- •: è lecito spiat­
tellare s.qj gjoiipali; ad, aii, pubblieo 
intelligente.'\ ,:"' • 

ILconcetto della divinità, ohe si 
instilla-iné^li'animi teneri! conia 
priiiia ' ji'reghiera materna,, ed il 
seii'tim(iti't,<)„''!;eligios,9,|' cb^., da' esso. 
discende, non. saranno mai turbati 
nella scuolg,.,dp,l rê vercipte silenzio 
del maesti*ò'nófi'cbiamatò a disqui­
sizioni dogmatiche^'come lo po­
trebbero essèi'é e'lo sarebbero senza 
dubWo, dalk ,̂. sua incompetenza, o 
dalla .sua indifferenza in materia 
catechistica.! Nulla di peggio di un 
insegnamento che non s'inspirasse, 
a conV;in2ion(3 :'esso si risolverebbe ' 
in Tin'ip'OcrJpia, in una contraifa-
zioue, di .cui'.sàî ebbe spettatrice la 
tenera età così facile alle impres­
sioni indelebili pei'» tutto il corso 
delia vita; ' 

Ma che bisogno hanno i preti di 
affannarsi per il catechismo nelle 
scuòle ?'Forse vedèno disertarsi le 
chièse ? , 

In tal caso incolpino sé stessi se 
hanno cai|i,biato.i.aflî 'Ì2;̂ q;,.se le i-
stituzioni moiidané, la politica, le 
banche cattoliche, le ' Ca§se rurali, 
il gip'MàlismO,- epe. ecc. di !cui non 
c'è •.'pq.róla'inè pel vecchio, né nel 
HUoViO .T.estamanto, hanno preso il 
sopravvento nella loro azione cal-
tokcà.' 

ItìSoguino la religione di Cristo 
con,la parola e con l'esempio e 
non avranno bisogno di mendicare 
ad un povero maestro, o ad una 

mae.stra comunale l'adeaipimentb 
di quoil'ufUeìo che, incombe a, loro, 
soltanto 

Se persistono nella assurda pre­
tesa, se non s'accontentano che 
nella .scuola la'ca si rispettino le 
credenze t*eligiose dei ragazzi e dei 
genitori (le quali credenze possono 
essere diverse), vuol dire che rico­
noscono la loro impotenza ed il 
pervertimento del loro, ufficio e del 
loro apostolato. ' * 
' Ed è anche-strano,,che-,ejrsi in­
vochino leggi e regolamenti dello 
Stato a.sostegno dell'insegnamento 
del .catechismo, ,dai momento che.; 
il. capo della chiesa cattolica rico­
nosce tanto poco lo stato da non 
parteciparegli nemmeno la propria 
èlerione al pontiflcatd ! 

La signora Z'ólà e Dxeylus 
. Un giornalista ai ò recato proaso, Ui si-' 

gnora Ma, cliè tro-vasi in questo momeato., 
a I^'m'a,'por iaterrogarlà della .«reprise»,!, 
dell'afferò. Dréyflis. 
! — lo.ìjjB sono felicissima —.olla ha ri-

spoàto — ed il mio primo' movimonto. fu d» 
igrande'gioia. Indi, ' là ' prima impressione, 
' passata., hoptàritò a lungo, e clolpròsamente. 
Mib^m'àrito, il.nJmjiojjero.egràiide marito,' 

' n'on'''éra' Vx, li ' d'iv'iderè ' meco questa mia 
gjfa'ritìé gibk. Cóme egli sarebbe stato felice 
o^^i, ciinstatandoJl ttldrift)"de1)a,y'sua lotta' 
lùiiga'g^'àdeapiia,' ^èlJii ,iotta ohe gli è co-' 

'sta'tà'denaro, (irànqqiljit&j amicj^ie, saluto, 
tutto; .Ah!'s'egli a.vê ae potuto vivere fino 
aii og'gi,' il ipio^ pòvero Binilo, egli sarebbe 
'morto eolla gioia, jcplla soddisfazione d'un 
grande dovere di cittadino ,e di, scrittore'va-
'lórosamehtè'' o ''coiraggiosamente ' compiuto 
f̂lno alla fine. La deliberazione di, (juesitare-
Vjsiione deflifitlvà ,s'aT6bb'e''st;ata per Lui il 
coronamento della sua opera, la consaorn-
Monedel suo 'coraggio e della sua lealtà. 

, Disgraziatkiiionto egli ' non è più. Egli è 
scomparso fra lo tenebro di un'altra vita 
'prima che la luco suH'affaro che tanto ha 
occupato la vita ed il lavoro dei suoi ultimi 
anni fosse completa. 

• Quanto volto egli ha detto : — Ah ! come 
io darei volentieri tutta la mia opera, tulli 
i .miei cinquanta volumi per scrivere una, 
pagina sola capace di'salvai'e questo inno­
cènte ! ,' , 

Ed egli l'ha scritta, questa pagina, egli no 
hJi scritte ijiqlte; ha gloriosamente aiutato 
ii;salvattaggici.dic|uesto povero disgraziato, 
di' questo padre infelice. 

• Pei'ó, égli ' é morto senza disperare :• Ano 
agli ultimi giorni di sua vita, egli confidava 
sempre iipU'a,vveniro : la Francia ,ó tròppo 
grande .— diceva -• troppo nobile, troppo 
animata di verità e di giustizia por non ri­
tornare un giorno sui suoi passi, por, non 

: rendere a questo iiomo l'onoro ohe gli ave-
, vano 'jugiustainente tolto. Non ' ora punto 
pessimista, mio marito. jEgli,'.anzi, era, di 
uh Ottimismo ^orrideiite e confldento. iS-Iai, 
mài ha dubitato un istante che la Francia 
sarebbe giunta a compiere l'atto g;iusto, no­
bile" e bello, che ha compito ieri, conce­
dendo a quest'uomo il mezzo di provare la 
sua innocenza, distruggendo tutti i'dubbi, e 

. di l'iconquistare intieramente il suo onore, 
del quale egli ha bisogno per sé e pei suoi 
figli. Egli aveva ragione. 

Ciò che egli attendeva con tanta nobile 
confldotì/.a nel suo caro paese, è giunto fi­
nalmente. Ah, no, no, io non posso imma­
ginare quale sarebbe stata oggi la sua gioia, 
la sua ebbrezza. 

Nessun trionfo personale, nessuna vittoria 
di'scrittore .sulla foUe' non l'avrebbe , tanto 
inebbriato, non l'avrebbe toccato' tanto, di­
rettamente a quel cuore che ha tanto sof­
ferto, che è- statò provato perla causa santa 
e sublimo della verità o della giustizia da 
tanto onte, da tanto tristezze, da taiiti ,do-, 
lori. E la sua vittoria ò giunta'ben prima 
ohe egli l'avesse profetizzata. 

lid è per (juoslo ohe la sua dipartita 6 
oggi tanto .straziante. 

ÌÈd è por questo che nella profonda gioia 
di ieri sera io ho pianto li; mio lagrime, lo 
più amare, lo pii'i disperate. 

, E i.'iy clic fc voramonto bollo si ft ohe 
•quello che il .mio Emilio aveva desiderato, 
.chiesto, co» tutte lo .«uo forjso, si h flnal-
','ìiiente avverato. L'aS'are" rimane siilterrerio 
giudiziario, su qnel terreno da oui non a-' 
vrebiie mai piovuto uscire,. E', spltanto in 
qiieslo campo oscliusivanienio giudiiiiario che 
si polHi. <'onoscortì la verità in tutta la sua: 
cbiareziia. 

k , statìstica égli emigranti reisii in, un senieslie 

Dai d/ifi sttitistici pul))ilicatl nel « Bollet­
tino del Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio» snll'oinigrazione nel primo 
soniestre 1903, risulta elio dalla provincia 
di Belluno partii'ono in emigrazione perma­
nente a7,S 0 in emigrazione temporanea 
14.8(>0 persone .sopra una po|jo!azjone di 
104.i)i3(i individui : della provincia di Padova 
partirono in emigrazione temporanea- fJ.aiS 
persone sopra una popola'«ione di 448.237 
individui j della provincia di Rovigo parti­
rono in emigrazione poruianeiito 301 e in 
emigrazione temporanea S(J2 persone sopra 
una popolazione' di 222.852 persone ; dalla 
provhicia di Treviso partirono in emigra­
zione permanente '276 e in emigrazione 
temporanea 4 082 persone sopra una popo­
lazione di 410.234 individui; dalla •pro­
vincia di Udine pciriinno in umigràsione 
permanente 05il e in errits^fasione tempo­
ranea 45 •iffì'- persone sMjra' una popola-
.mione^ di 003.201 pidividui ; dalla proviiir 
da ài Venezia partirono in emigrazione. 
per,iiiajicilte 67 e , in emigrazione tempora­
nea 1.540 persone sopra uni'popolazione di 
400.194 individui; dalla provincia di Ve­
rena-partirono in eniigrazione permanente 
288 e in emigrazione temporanea 8.340 per-
spne' sopra una popolazione di 425.444 in­
dividui; dalla provincia di Vicenza parti-' 
reno iii emigrazione permanente 341 e in 
emigrazione temporanea 9.610 persone so­
pra uiia'popolazione di 4i53.77l individui., 
, Uà tutto' il Veneto partirono in emigra­

zione teinporanea 82 465 'persone sopra una 
popolazione di 3.170,869 individui. 

fy%— 
La settimana storica 

' 13 dicembre I545i,— Apertura del làmoso 
Oonoilio di Trento. \ 

• 13 dicembro 1858.' — A Napoli, fuori 
porta Capuana, ò impiccato Agesilao Milano, 
che aveva tentato, con una b;donotta, di 
uccidere re Ferdinaàdo II. 

14 dicembre 1709. — Muore Giorgio 
Washington. 

15 dicembre 1870. —- Muore Alessandro 
Dumas. -

15 dicembre 1870. •— Massacri di affa­
mati in Russia. 

16 dicembre 1689. ~ Il Parlamento in­
glese vota la legge dei diritti dell'Homo. 

16 dicembre 1874, — Muore'di cholora 
il p'rode Nino Ui.xio. 

10 dicembre 1890. — Muore Luigi Ca-
stfiUaiizo, sui cui meriti e demeriti patriot­
tici si 'viva fu in questi giorni, sulla stampa 
di tutta Italia, la polemica. 

17 dicembre 1860. — Annessione delle 
Marche e dell'Umbria al regno d'Italia. 

17 dicembre 1803. — Stanislao Bechi, 
corso ih aiuto dei' Polacchî  insorti, ó fuci­
lato a Wloclaveck dai Russi. 

17 dicembre 1870. --• Muore a Napoli il 
compositore Savorio Mercadanto. 

18 dicetabro 1505. -— Lo storico (lorcntino 
Benedetto Varchi, incaricato da Cosimo 1 
di scrivere la storia di Firenze degli ultimi 
tempi, avendo one.stamenle presa la cosa 
sul serio e dotto la verità, ó aggredito da 
un sicario del principe ed uoci,so. 

19 dicembre 4742. — Nasco G G. Sohoelo. 
19 dicembre 1871. — Muore a Firenze 

Giuseppe Civinini. 
19 dicembre 1878. — Muore a Milano 

Elia Lombardini, insigne matematico e in­
gegnere idraulico. 

19 dicembre 1882. — Mancano poche ore 
all'impicoagiono di Oberdan, pel quale ò 
invano .presentata una petizione all'Impera­
tore austriaco, sottoscritta dal fioro del­
l'Europa intellettuale e democratica! 

G!ROI!AJ5O""SRBARO 
1 (Veiii avviso in <iiiart(i iiaginaj. 

Erberto Spercer , 
; Il grande pensatore inglese nierita qual­

che cosa di più dell'arido cenno biograflco. 
TacionO di lui 1 giornali che, oon^ertr^l)-
boro lunghe colonne alla scomparsa di qual-
ouho dei tristi buCfonl della politica p delle 
armi, o di qualunque aurea mediocriUidel-
l'amana letteratura. 

.firijertd .Sponcei- 6 stato per avventtfrit il 
filosofo mtóssirao della seconda metà del se­
colo scorso. La fllosofla cho indarno Socrate 
ayéva tratta dal cielo in terra, divenne per 
lui veraraenlo la scienza dèi fkttt utnaiii, 
sociologia. Desunse il còmodo bàrbai-lsmo di 
questo nome dà Aiigdsto' Còmte; ma solò 
sotto là mano poderosa o fbrma di lul.il  
positivismo incortdito delia scuola iì-ànéèm' 
divenne scienza, cioè organismo di cogn}- ' 
zioni capace, di largld sviluppi ed applica­
zioni ulteriori.'' • 

Erberto Spencer è il filosofo dell'evolu­
zione. Due altri inglesi, Carlo Lyell e Carlo' 
Darwin, avevano fatto trionfare la dottrina 
dolio trasformazioni ' lente incessanti, l'uno 
rispetto al mondo inorganico, pel mondo 
organico l'altro, 

Erberto iipeneor sistemò la loro teoria e 
la coronò elevandola a pre.siedere il regno 
supororganico, la società umana. L'ombra 
angelica' massima di Francesco Bacone si è 
certamente rallegrata, dal Serio delpnooKÒ-
scibile, ravvisando nell' Opera d'lin figliò' 
della sua terra la più vasta e completa in­
terpretazione della natura, cioè, come l'au-. 
toro del Niiòvo Organo aveva preóontazato, 
il regUo dell'uomo. . , ' ' ' ',' 

Certo la dottrina evolutiva, che rMude ' 
sotto le stesse leggila formazione dei mohdi 
0 la formazione delle idee, non è balzata 
dal cervello, dello Speiicer, cothè' la favo­
leggiata Minerva da quello di Giove. Perfino 
Dante nel vigesimoquinto canto del Purga­
torio introduco Stazio, a spiegare la gene­
razione umana in raodp da pijovenire .Ifa,e-., 
kel. Da noi lioberto Àrdigó, rotto ogni le-
'gamo con la metafisica, giungeva a una 
limpida sistemazione del positivismo prima 
di conoscere i libri dello Spencer; serban* 
dosi fedele al genio italiano, Giovanni Bovio 
costruiva il suo naturalismo matematico; 
molti grandi insigni, dal Cattaneo al Trekiza 
e al Negri, filosofarono senza altre guide 
che la ragiono o la esperienza. Ma nessùtìo 
organò un corpo di dottrina come Brbtìrto 
Spencer, emulo di Aristotile ; nessuno im­
prontò comò lui del suo suggello le più 
disparate manifestazioni del pensiero con­
temporaneo. ' 

Nondimeno, per quanto sublime e com­
prensiva fosse la sua mente, non ' parle­
remmo entusiasti di lui, ove fosse rimasto 
un pensatore solitario o non fosse uscito 
dal suo gabinetto se non- per lanciare- sui 
suoi simili, come il Nietzsche, dottissimi a-
forismi di disperazione e dì dolore. 

No. La teorica della evoluzione di Er-' 
berte Spencer eorrisponde alla consolante 
ilottrina dei progresso infinito di Giuseppa 
Mazzini. Lo Spencer, per quanto sia ftedao 
al pari del Bentham, pone quale legge e 
meta del mondo-sociale l'altruìsmo, come 
il Mazzini assume il sacrificio a distintivo'' 
della- morale umana. E' la carità del ge­
nere umano, predicata dai savi dell'anti­
chità prima elle da San Paolo, e dalla 
quale Komagnosi nostro prendeva le mosse 
del suo'Incivilimento. ' 

L'oU'i. umana che il Vico aveva visto se­
guire a,quella dogli iddìi e degli eroii il 
periodo o'fganico ohe per il Saint^imon 
deve siiccedoro al periodo critico, la aintesi 
liegeliana in ohe ha da risolversi l'aspro 
contrastare delle antitesi, è por Erberto 
Spencer la civiltà dell' industria e del la­
voro cho devo surrogare le barbarie del­
l'epoca militare. Deponiamo' volentieri un 
flore tolto dalla tomba di Giuseppe Maz­
zini, idealista massimo, sulla bara di questo 
vegliardo che il mistico sogno virgiliano 
dell'era pacifica o umana lia innalzato a 
teorema di fllosofla civile. Cancaneg^pure 
per le vie dì Londra la turba briaca di 
imperialismo. 

Come tutti i capiscuola sorti diversità di 
interpretazioni, ebbe discepoli e falsìflca-
tori. Smenti egli stesso lo sue primitivo 
tendenze collettiviste e scongiurò l'avvento 
del socialismo in pagine ohe non vanno IVa 
le suo migliori ed accusano la mano stanca. 

Errarono i conservatori corcando ne' suoi 
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scritti puntelli alle istituzioni' tradizionali, 
eoe come è"fanlàstiiio il cibreo dì 'Spencer 
e di Marx che lio- t.'tlmitf:'arnmàato agli 
itaiianu/.i. •• *- - ' - ; 

Aìnol basti ohe cjitóatòfaóminatare delle". 

cbenon volle sedere ^ai, Comuni, jt̂ i'jChtVijOn 
trovava il partito suo' l'i'a.Xlpiirtiti odiert'il, 

' ha guidato lo generazioni Wlè ftìmiìimU^èt' 
sapere séjiia,i,i:jnni!gsr.a il!80|itiin«!niotr-.s''ri* 
dealè, ba rivelato ìi-^'pwerd-mtéMd^'Wné 
'W^WdmmMm AtkwL»»do«Yenera 
anoom,'sopratutto quella dol ràililafismo o 
, delle istituzioni che n si. appoggiane;!, e dal 
rx)irfi>losstff:̂ |-3ii|té;lc*c'i*Bé: *h«';ti!atto ' !« 
conohisionè conforBmto ed ottimista della 
certezza fli U}Ì domani laigliore per ia spe­
cie degli 'lioinini. ' '. ' '• 

'••; .Cp'.'ii'K'SI JX3MINCIA 

,In, Africa si sa come si corainoia e non 
si sai..>o, per di)' husglio, noi italiani sap-
liiamo'aitclia,troppo corno si finisco. 

Ofigl\,avveni.i'u(jn,ti di;questi _Kiofni sulle 
coste della. §oiiialia .italiana risulta dm l'Ir-
talia si j,rova.noleVolm.ento iinpegnatEUiolla, 
c înpagfif^ contro, il Mad-MuUali. , „ ., - , 

Vi fionb, alai proposito,olemontì chqùpn 
Ri„dìseutbno"e oim ,un giornàjedi Napoli, a-
irioaniita^por giunta, copcrota conio segue: 

t.,L!Uàlia ha concesso,'il passàggjo,.alle 
l'orzo irtglem nella Somalia ittili,ana;,'. 

2. IJtt' destituitft il sultano di .tìbhia, ohe 
favoriva il' ilad-lyliillaìi e creava'.iml,iarazzi 
agli.jhgleisl; -,., .> . , ' . • 

','i. Ha cooperato con l'Inghilterra a reprir 
more l'introduzioiio di armi,,destinato al 
Mad-Mtillh. ' " 

4. H^ operato sl)arclii, bopib;u\lalo vii-
laggl, catturato indigeni l'avorovtìll 51! Mad-
Mulloh. 

Tu,ttq, ciò dimostra chp noi non ,abbifiuio, 
conserv^ito, )4 nour.àlltà e ohe anzi .4. siapiu 
rne.ssi à'.Jpii' la guerra, prima .platonica­
mente, e .poi, con • qualche l\ioilata,. accanto 
agli'iiiglp^i., , ' . , • , 

t è , jonseguauue cominciano ad,.aversi.ool-
l'ihcidenté doloroso nel quale il tenepte Ora-
bau-1\^ trojtato la morte, incidente cho di-
mostRSi.̂ 'Onie la cose volgano, ora, al torbido 

ydgìiaino aver'flciiicìa oho gli, uomini i 
(lu^i hanno òggi la ' rosponsabijità del pò-
Leno osansiniìio.la'queslibne con 'un po' di 
l'redezza, tenendo, conto degli anunaeslra-
n lènti del passato. . 

J, \ UICCHE^XA IX ÈUUOP.-Y 

L'illustre economista f'rancog'ì Leroy-lteau-
licu. .ila, latto rocentcnionle, basandosi sulla 
statistiche cji Ruocnasionp, un calcolo del nu­
mero, della l'icchezze privalo importanti che 
si trovano in Francia, con opportuni raf­
fronti .Qon quelle es^istenti nelle altre uaKloni 
d'Europa,,specialmente in Italia. 

Egli b.a,trovato,che vi sono in Francia 
da 14 mila a 10 mila .persone die, possie­
dono più di un ' milione di franchi, , e tra 
questi fortunati, più di mille possieflono al­
meno, cinque milioni. 

Nel r.egno di Prussia, che rappresenta non 
soltanto,,la piti vasta, ma anche la , più at­
tivi?, e l^ .piùncca regione della Germania, 
')i son9 .trovati.noi 1002, 0001 contribuenti 
tassati per.una riccliezza privata di.più di 
un milione di,marchi•«)> tfa. loro 774 dio 
pagano, le imposto por più di 4 -.milioni di 
marchi,: cosicoìiù.si può ' calcolare a circa 
12 mila per tutta la Germania il .muiiiero 
di quelli che posseggono più di un. milione 
di franchi di ricoho'/,za, 0, fra, essi, a 900 
0 al massimo 1001) il numero dei possessori 
di cinque milioni di marchi. 

Al contrario, l'inglùltarra supera in questo 
campo, tutto ..le,altre nazioni europee: vi 
sono colà più di 25 mila persone chc.pos-

. siedono un milione e 250 .mila franchi e 
' quasi .3000 persone die possiedono 0 mi­

lioni e 270 mila franchi. 
• Venendo alla nostra patria, le successioni 
qui sono molto più,molesto,: nel 19i)l-100-.i 
si sono trovate 15'3,244 successioni, i l , cui 
attivo;er^,-i,^§uperioro al passivo. Parimenti 
io grandi,successioni sono, in Italia, raris­
sima; persino quello da 100 mila a 500 
mila, fraqchi vi sono in pumero liihilato. So 
l)é sopft-copiate, nel 1002, sole 1050, corri-
spondenlji ti .'!5 mila 0 aluieno .a 40 mila 
fortu^f ,(11 questa importanza che esistono 
in tutt̂ ;̂ i'%lì(i. , 

Quanto .alle .successioni al disopra di 500 
mila/rautóli,! se ne sono trovato, noi 1002, 
1:17 m Italia, 1902 in Francia ; lo HUCCOS-
sioai poi al disopra de! milione .sono da. noi 
appopa. 41, nionlre in Francia, 408. 

Ki?is/jurneiMÌo,; questi dati, ridncendo alla 
cifra di un iniiioue di IVaiichi i marchi o 
gli siiellini, ai può calcoiarread un dipresso 
i milionari a 30 injìa in Inghilterra ; 15 

mila in Fl''iftipi|ii e 10* liilaVm.Tiéririauia. e, 
piu'tri?ppi}, a,'.soli'1.50.0'in Italia' 'y 
'-Sòn Sat-febbe in fondo, un gran da,nuo jjer. 

l'Italia elle ì taìliónàiS,^"vl' "siano meno |i'u-
qieròsl che nello .altrejnazjoni, ..se,.jip odm-
|!ei^s,0, là riccbw,i«a"gener'§le,.(1alLpa8,se | o -
Wjft.star», àbpamgoiiu di quella<.doll« Fi'|ii,-^ 
eia,.ideila 'Orirmaniit, deiringliilterra ; fri-' 
.rpl)b6,..tpzi,.un-bMoaj.sogno del Jivollameito 
,oc6tipini<;p,,yoiaq cui tonde la società flìlufe.; 
'rBa'flì&graz'iatafnonte, 11 numero, limitato,lei 
;wilionarl è'COtha-4ft'''loridòWóWo della § a 
'^Ovgi'tà'g-eii'eAìb;''''' ' ' f 

Marchesa e cuoibrioe • -

' -Ecco alcuni;-S'ersi che una Voltii sarob-' 
.boro .slatii dotti,... sovversivi '0 die piire" 
sono fatti da un raagisti-ato, Ulisse 'Tanga-
noUi, l'attuale- presìdónto ilei processo Bet--
tolo-Ferri : • 

TIC, bulla marchntiiiia, hai sele a trina 
per-l'elfiffama dei (noi fianchi tondi, •" ' 
hai manili di gemma fereffrhw 
•pel collo' bianco,-a pei-aàp'elli biondi'. ' -

Tu, •.difesa (la piume e da, cor line, • 
soffiai i primi d'amor tmoi fiiocondi 
e quando a mes^odl ti leni alfine, 
il'osloxo languore ti clrcomU. 

\ lo'poverellaycon rlué oeiwi ajipena 
copro il pìidor deWavoigzi'lo fianco 
né un sOrrkn d'amor mi rasserfina. 

loJoffOrom soffitta il petto bianco 
sempre al lamro con la slesm lena, 
qnindipiiore al di per mezso-franco. 

Ecco Un magistrato dio, con uii Codice 
Clio ha uil'art. 247 dio si presta a (ante 
ii)terprota-/.ioni.ed ^pplic.-izioni, non ci -me-
r.'ivigllerannb di vederb un giorno,... a do­
micilio coatto I , , 

U np?ire careeri.,, 
. « se' la péila deve affliggere il còrpo, essa 

deve, nello 'stesso te'mpo, 'correfi-gerb il c.ùore 
é la mente, ridestando nel condannalo' il 
sentimento morale e la cosoiehza della |ìro-
pria nobiltà. ' ' - ' ,' ' ' . 
. «Questo emendamento giuridico-del è'on-

dannato, indipendentemente' dalla''|Suà p^iliii-
gonesi • inoralo, non potrà hàggjiti^'arsi 
senza riformare, il sislenia p'enilénziàriò! 

« Allorché gii stabilimenti penali saranno 
disciplinati secondo lo norme suggerite dal 
Badic'r, dal lleaumont, dal Lucas, dal Cau-
ningam, soltanto potranno ' assurgere .a 
scuole educativo». 

Cosi il cav. Paolocd, Pi'oeuratorb del-Re. 
Il nostro Ministero duil',Interno gli ha 

risposto con i liadicr, Lucas, 'boaumont 0 
sozii nei procQssb por I!uccisione del-- ma­
rinaio D.Vngelo ! 

CRONACA CITTADINA 

Goninlli 
S8i^a%lle.: 

Cassa Nazionale di previdenza. 
La Cassa Nazionale di previdenza pp> la 

invalidità 0 per. la''vecóhùaia'dogli operai 
fu autorizzata con r. decreto 1902 ad assu­
mere le assicurazioni di rendite differite di 
carattei'e popolare, allo scopo'di far fruire 
dei vantaggi della Cassa quello categorie di 
persane che, pur non essendo operai, sen­
tono il bisogno, di provvedere,alla loro vec­
chiaia. 

La Cassa Nazionale 'ha compilato, con 
elementi tecnici rigorosi, lo tarilo di queste, 
,as3Ìcurazioni popolari, e ron.'Rava ministro! 
del co'mméroio, h'a deferito l'esame di queste, 
tariffe al Consiglio della Previdenza. Perciò 
con molta prababìlità nel nuovo anno la 
Cassa Nazionale anzidetta' potrà esercitare 
questa nuova funzione. 

! lUn muratore, che'.Va aiicusato di tentato 
omicidio percljó buttò, giù da una impalca­
tura uno dei suoi compaj '̂ni di lavoro, fu 
tradotto davanti.al Tribunale, ed il Preai-
donto p'ii domandò; 

— Poichò pretondote di non avere nes­
suna colpa se, nella caduta, egli si ruppe 
una gamba e parecchio costole, diteci al­
meno come andò la faccenda. 

— Lo dico subito, signor presidente., lo 
sono l'uomo più pacifico del mondo, e non 
dò mai noia a nessuno, ma, so mi, si dà 
noia, mi sale la senape al naso. Siccome 
lui corcava dì questionare, io lo presi per 
il goletto per dargli mia buona lezione. 
Ma egli incominciò a dimonarai od a gri­
dare : tu mi lai malo, lasciami I 

— E .allora.? 
— E allora io lo lasciai andare. Ecco la 

verità vera. « • ' 

è fflh.vooji,Mpi 
litro ìàóéi ' , »^,»» «••%>-"»=.-• ad alcune hòiiitffl a l k ^ ' 

pr%at'e J&%i5hda l r t Ì r a % M dsilBerytot'. 
ptlSf'-ft^Iia-sosspte'irfccodeiito. ,dov.rà 'di-
scutore 0 deliberare sulla seguènte jpo.zioue 
promòssa dai consiglief'i Soniiil* (WM'ohcniii-
Girardini, Bosetti, Madrassi, Oaralli': 
;w,f l>llfl''TOliWSPSi,, dpll'.ttrt.ifiQlo^<v2, delia • 
Lògge 15 luglio Ì877, che abbròga virtual-
moiito la disposizionp della Leggo W. OQ-
veinbro 1850,' sull'insognaraonlo ' religioso 
niello scuote-oletnontari». ' . ' ' 
. .\ltra seduta avrà luogo oggi otto —- 10 
Corr.—-per; discutere il .contratto po r l a 
pubblica llljin)iu,a?.ìone. ,,• ,- , - .1. 

. : Il Consiglio provinciale 
torni'seduta allo, oro '1 Tanti del giorno SI 
cori'i' Gli" argomenti posti all'ordinei ' del' 
giorno .sono 122,- ,- , . . ; , , 

Catechismo 
e cavalleria;.... rusticana. 

Giorni ' fa,,'iìn,collalioi'atore del Crocialo 
proponeva ''una" sottoscrizione 'pormaneiito 
noi Criornale Jjef costituirò un fondò per le 
querelo da darsi ai fogli àv¥or.sari colpevoU 
d'ingiuria. ' . ' •• . 

L'idea ó genialissima ,0 le colonpe.del' 
Crociato, sullo quali si rispecchia qu.otidja-. 
namonte tutta la ni'ansuetudiuo bvangelica 
dei.suoi.flCKittorì, sono senza dubbio-le-pifr 
adatte per la sottoscrizione. 

Infatti, ecco -uno sjiunto polemico a pro­
posito della abolizione del catecliismp,'. , . 

«Sono .sintómi'; sono prodromi; sqlio albe 
di un "giorno di'sangue; sof.to la còrfecbja 
carnea dei radicali 'e dei socialisti' òvvi lo 
spirilo dì Gengiskan, di Nerone, di Kjzzejino, 
di l?aiiton, ili Robesplo'rre. ^fuarda'teyi>,' liaijrio 
setb "di' sangue'.''GÒMbos, come'il nostro 
Franòcsch'inìs, 'rie"'lj6\'er^bbero'a larghe 
eanijé;"'ina; disgra'zia'tà'raen'tei. per loro^ .'L 
i tempi sono ancora prematuri; fVattantò' 

' — come''iène serrate m. g^abb'ia''-7-'ftc'ir(o,n(J... 
e attiitiscqhd il'loró''ltii'pé appqt|,tO.'lacerando' 
tuniche ftì'p^eti'b, drfraii 'o (Hàstìiìan'dqóa-. 
techismi'Dà'.'questf'sémb.ra l.ò.Pò sentire'iiì.' 

, bocca: il' guato dei's.angilb; ••'.," dìo' verrà». 
Coso 'da cartéllbnb! Aiié '̂e Géhgiskài'i!,'—| 

nonché la iena séri'at'a'.iil'gabbiai E,T?rar|-
cesohinis assétafo'di sàbgtie!',' ,, . ', 

Cbme'è... .'rui^ticana tutta questa, roba. 

Scuola popolare superiore. .' 
Abbiamo sotto occhio il, manift|stb'. della. 

Scuola popolare supcriore ed applfiudiamo 
di lutto cuore la Direzioiie per l'opportuna 
scelta dello materie dà, insognarsi 0 dei do­
centi. La gonerC|8a' 0 valorosa schiera dei' 
professori e professioni.sti elio , prestarono, 
l'opera loro efficace e, disinteressata negli, 
anni| decorsi, si ò' arrióoliita di, nuovi ed sq-
cellenti-gregari. ' ' \-'] , ' ,..... ,-, 

Ci 'pari-ebbé indiscrezione 'dòpiandafe per­
chè il notile'di taluni insegnanti oho pure 
non sono gravati da un orario troppo af­
faticante, e Jirofessano materie chp potreb­
bero dare argoiaento dì qualche utile lezione 
-por' la Scuola continui 'quest'anno come 
negli anni passati a non fl'gurare'.nel ma­
nifesto, ' 

Domani' incominciano le iscrizioni presso 
la Segreteria dblla àoòietéi operaia.' 

Agli iscritti ' sarà distribuito .gratui-
,i amento un biglietto d'ingresso per la, 
lettura tanto vivamente attesa dalla nò­
stra cittadinanza die terrà, il poeta Fràn-, 
Cesco Pastouohi a.l Minerva, il' 17 corrènte, 

Le lezióni s'onp'pubbliche,''ma ifrequèn-
ta,tori regolarmente isoritti e iriuiiiti di tes­
sera hanno diritto a posti speciali. 

La' prima leziobe avrà 'luogo il 15 del 
corrente mese. ' • '. 

Il prof. Angiolo Bongiùvantil vice-biblio­
tecario tratterà della Geografìa Oominercialo 
d'Italia. 

Dui-ante l'anno scolastico saranno tenute 
conferenze da egregi cultóri di scienze sto­
riche e sociali. L'on. Girardini con,' quella 
geniale competenza che tutti gli riconoscono 
.dlustrerà qualcuna delle nuove disposizioni 
•giuridiche riguardanti la legislazione del 
lavoro. 

11 maestro Lazzarini, appasion'ato studioso 
delle tradizioni della nòstra regióne, terrà 
qualche lettura intorno alla Storia friulana. 

La direzione della scuola, a titolo di espe­
rimento, ha delibeiato venisse iniziato un 
corso elementare pratico di lingua tedesca 
al quale potranno iscriversi gr.atuitamehte 
gli operai; pegli allri la retta mensile è 
fissata a Lire una 

Il corso duroni, circa quattro mesi con 
duo oro di lozioni por settimana. L'insegna­
mento 6 stato atlldnto al valente prof. No-
•vacco del nostro Ginnasio, 

Monna Burocrazia. 
È irofiffa, nicchia, arcigni, arraJà ' .di 

,denti Bjjttzzi, tormidahil! 0 di oi^shiali ,^oro, 
dietro'l quali •;Willano due ,b#ùetli*si^v6-
risiimi. Ha la orécchie lunghe; l a codaJfton 
M;Vode. ' ' , , - , ; - ' " ': '. '. ;'i5-> 
, Mb. sempre ese'rcitnta un' itift\iénza sW&tip-

-tènia, tanto- cKb':-'ròllerp attffttalrè M'iffil -
suggerimento a Claudio' imperatore di a«-
.m6iit4re'diiUiia-lettera l'alfabeto, ma riOn 
'è* vero. ' '•' . ; ' 

Ha sempre fame, ma, amante dell'ordine,, 
'bbte'rtìsfttì sfèijìallni5fifè*chi' là'tìàsiòii'à, '"pur­
ché non lo diminuisca l'offa. ,. . . . . 

È omincntemonte prolifica; ina. i, confettì| 
ed- ;i biilpopbi li sorb^ ai. beniamini; ,p'er'gli. 
a t ó i i fame, fréddo 'e'soiifàèblàtÒJ' alcune' 
voltò 80 li mangia.,,,,- ; , . 

Odiò sempre lo disóusslòui. " 
Filava una volta, ina senza, fiabe attorno. 

Ora non Illa' più — segue il- progilesso — 
serivq 0 si-dà l'aria di pensare molto. ' '. 

Fa studi,,speciali 0 si scervella per tro--
varo un sisteni.'i più rapido et' oconomiffO. 
per rap'pUcaziònc dei, pun'tirti sugli '«/»• è 
dèi tagli sui -Ki*̂ . ' • ' ' • 

Pur troppo, le commissioni-di tecnici'ift^', 
cni'icatì, per quanto' modiflcate e rinnovate, . 
non sì sono ancora, pronunciate. , , , ,' 

Si aspetta... 0 si spera. . . , , , , / . , 

Il "Pranzo di Natale,, : i ! 
laile famiglie povere. '. i i ' -

: Pareva'che''rbftima ihiiiativà''Hypss6'dò-''' 
vufo tramontare^ ma fortuiiàtatneutè;-specie •' • 
per,(}fàiuto dpU'oi). Municipioie dellai-locale'i 
Cassa .di Hispar!nìjO(,.jS!ipu|i-acfi^r.t^re p^r,,"! 
quest'anno un fat*tò,;COmpiutó,.,,. ,. ' , f,. 

Alio poche ceiitfnàià'-idi liié,'bhb'niàrica|lo, 
per coprire la ^Oibmà'òbcdrrèMté.'sfaib'd aéftt' 
che'penserà la cittadinanza,'sèthprb generósa-'^ 
in .simili opeco.'iiii » • .-'• 1 .-,'1 -•-. .̂  i C • 

ll,Co'/nitfto jC.oiupqstOifli -W*!g'S.peWi<'iì) 
lavora, assulitament^" 'e, fa ^egnalajto ,al {itib-
blicb elogiò';* in' dna ultima 'riunione' decide:' ̂ ' 

di-darò 'incariéo'àl cassiere "De Càndido '• 
di comunicare ulHoialinente ai giornali''''là'.':' 

.lista deglLoijlatqri;:,.(.!-. -...-i-i'!'!;: ••;• ui'l' 
. di aljolirejla questua_.per,}eJ'amiglie .per,;, 

jnpnreoài' dapu,o àd| ^itro.'.jbenafl.qhp, ist,itu:,,, 
zioni'cbò'in"questi''giorni' abbisognano d i ' . ' 
denaro!;*"''' ••-••"•'/•• '-' ' ' • • . • ' " " , ' j ' 

1 : diinoiifàccèttai'tì'ltì'otrerte'fatto dà'diversè' •' 
-Ditte, offerto che implicano l'abohzioné della i 
consuetudine .delle.,regalie, ma dj;- interpel^;' ; 

...lare nuòvamente qùelle.Oiite.se (s.s^n^^dé^à- -
cjalisola'-Vòcrànno'iConsel'vàre 1,'òffériii,.'" '•', '. 

,, Ad un'ahìmità' -veinnè'Votato'.un tìii^raiià-' 
..mentOialla Giunta od alla(OasSà di-Hispà'rmio '' 
Ipér il loco cpntributOMi-'i i; •• • » il' -;-; '-̂  

Cosi ii desco di tante pòvere famiglie sd'fà'' 
bene imbandito-in'quèàto giorno-di f'ekà''o'-' 
di amoro, ,q sarà testa,- veraraontei.sentilia 
da fanti poveri discredati dalla .fortuna. • •; .-

Patronato " Scuola e. Famiglia,,..is. 
Stànte'ìl-rtutóèro'èsigùbdegU intei'vonufi, 

l'assemblea generale ordinaria di questo ' 1-- ' 
stilutOj qlio doveva aver luogo Giovedì-nella 
Sala-maggiore .̂ lol R , Istituto - Tecpioo,- è 
stafp; rimandata,a,idqmenioa 13 ailo.ore 10., 
per ' discutere e ' d'eliberarè,;. sull'ordine del. , 

- giorno importaiUlssirno già comunicato.' " ' ' '. 

• Conferenze Dantesche. ', ; 
La conferenza,sql. viaggio di -Dante al Pur-.. 

galorio, ebbe luqgo ,s.àbatc!, sei-a, al Teatro -, 
Sociale!. ' ' , .'. . , . . , , ' , . • - . 

Vi pariJeèipó -pubblico 'rt|,ìii)ert3sb, ' cdm'ĵ o- . 
sto da'-géntiri signore, da prófbssori, d.*! mbl-' 
tissitni studenti e degli alunni; degli Istituti 1 
Toppp.e GabeljL ',,, ;i . •••, ,- ,.= ,-• . . -
. Un lungo applauso salutò .al,^qo ^appa-. 
rire il prof Tito Ippolito D'Aste ij quale il­
lustrò'-minuziosamente od •òloquenternéute 
la seconda'cantica del' di'vino poema 'dante­
sco. ' ' 1 -. ' ' . ; 

Ogni citazione poetica venne preceduta da > 
proiezióni illustrativo, eseguite dal nostro 
Antonini- con lo scioplihon di sua proprietà. 

Domani sera, alle 8.30, il prof.-.D'Asta, 
terrà la sua terza conferenza, dicendo del 
Viaggio di Dante al Paradiso. 

Per. un Forno Cooperativo. ' 
, Abbiamo,letta la diligentissima,relaziona, . 
presentata ssabàto scorso ((j corr.) all'ono,c. 
(fiiuita Mùiìfòipale dal Consiglio della (Coo­
perativa operaia- di Consumo — sigg, ; ' Da-
qlele Mauro,, Luigi' PJgnat, Af turò Lànfrit',' 
Italico Marsilli, Orqste .Peliogrinì, Giuseppe r 
Pascoli, Luigi Costantini e Giovanni Tpar ' 
ghetti ; estensore il rag. IVlariq Agnoli, ̂ e jion ' 
possiamo a' meno, di'darvi il lìosti-o plauso 
e il nostro a])poggto; 'don la speranza ohe 
l'ottima inizL'itiva abbia ben presto a poter 
essere tradotta in att9. 
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V i FraneesiDf Paétorichi. 
1 j tJditièinoStrava.vi'à l'onore iji sentire dalla 
l|òCQasi;telii»tìtìt\gli;ac(Kiiti :otó 
ttlisàilJa (tettaito,;Jr4 igaipitiifpr ^,1^ 
#àm^r;nel<fijftró:\chÌlorifld6vp^ 

"R^lfftairafillli/Vita'rórnltàjHtìKAffe^ 
!-#int;#^oàM§«;v:d^Ilesi'òtìfiiÌ-*!mtìl[fln^ 
. ̂ é5t8SntìrS-aìffèfintr;(itìmò'\1;t't'ivi :s8éiKBtiìi'i 
: iàìl'rp&tìuWf Odine yiistra'. àeritirft:;il Tpòèlià;: 

v:i'l::Juil^gltxton(#»0at?if|gijS^^ 
: Ifilza; j dall'miJìjSi'8ptitóosé*;:siié!tìr^^ 
Tbrétìchìo :SltenS ó'dolft!: | l r ó l g , ' ^ 
;nèll*tesià::iMl'attMSi*:fótóWtij':;Mt{ 'f 
:ti?â ()l'ÒBÒ>-: ilei ^nìomenlùjlella;: ^ioia. ; i" -i •' 

''•••.. • V'|Éffe6Sft!Ì»tó"tì''tt(iiMèiii!;j'' •'r-̂ ^ ^ ••,••;:;,, :•-: 
ujltóìfttiiV itttlii pet'ltfltgàiastóiiislgni,': ' ' ' :-
Mii. fMvbre fll'.màcohina, Jiosséflte .̂̂ ;', : ;, 

:' O r ¥ «htediamòìréfiiSaaltat'l'W^^ 
: FinVtìlte.yBrtìginpsàineilte pulsi •'. , ' * 

"';.. ••:E.8B)rtoe in';6onVtìlsf''v: ;.;. 
;• »'::"Ànelitì'fra iioi: Uioeiitt ordign! ! • 

^ v^posj,ip,actiu0,;;ella:ÉantanÒ,»che:.aUegràn 
là'òua :Opéra canora^Ma; il; p o e t a è attri­
stato :daU!wiil}Ma.:aél̂ !traii(ionliv: - : . ' • ; -

•DòUftv valle j^'ailua^nn, meritre un ,i*agKÌo ^ 

, Lflscoi'ò ques te paci, elle pliY saggio 
M'han^tatfco quanto più sUgii aspri g r e p p i 

: Mi,tóo*ttiisolo e m i settUT selvaggio. ;. 

E l ibef ft);6 : da intìnclttni 06jjpi 
I l cuor mi .ai smarr ia . t ' ra elisie voci ; 
Che iièi mio verso aoceglière noli seppi. 

• -B :ia80Ì9rà,,quei;monti,..ove, neir 

•• :tooIòeij;ridà^i;«onfcro; l'mttól^'mole'i^:;;,iJ.;'^'-"\' 
: •; DelMipiJittólia,» •siiliite(d^^'(ir«'eò0;; v':V ;;;,i'; 
. -, ,.,Béit()(ftttì.̂ p6rjl5nt(jì»^^g<)lfi|".K;.:::v,:.'.*;/̂  

'r-Sp^ra3lVfe^i»'d5ft '^ì^o^!tórt 'tìiiS;sp^^ V:. 
. .••, •0itt»i'lo.;con. iiiPaItsco;:amftteW^ft.^.';::•'': .•''•• 

i .0hSlnìpr§soin'ttnpSii|KBiitóaolo||!sa^^ 

, i^àlé é^J|j:|ioeta''(Ji:(|t;ug!lRS|Sdoleàì 'P^ 
•- Writiraa':l)Otit&:-'yel' ea |à t tefpj f iìr ie ' spàyi, 

per':l$mór::ptttirià*Ì3lie|B0gnS:',l'Italia itioy^, 
per lai •Keniatfe : t^ncèf gne-Sfìsll'uOnp'-iiidi-
'dernoj'.iife'.l- • "*• •• iBS:tì?ft3ì*.. •••.'•• v-''-.'':-
•••.••.«,•. •s-.:^....''ì>on»W^mdSp6Wd?''?rV::iij;iB.;.'..'• •.,• 

. S C(ÌJEWlre;.spalli t id |5a*;1l: : i i i^*i | :HoÌ ' : , . •: 

.' iAnfttètlav6j:a,..-àÌ§o-ifiBìl8S'i5^jtS|effi 
;? ' • . feSfap i l nteoe^tS sillsfe'fp.àSiiìdKi^^ 

. ;.' y. '<EBrré;é oiÌ3lp..'ael aab^sftijigp^H&EiejvV-'.'.:-! 

•• ''fitìijaria: sùa:;canz(DSfts(aÌ!;il̂ toSireStìdSL 
mite operaio; vibra, in UO: cielo: di sogni, 
sotto un Sole di speranze; agite, nelle forriae 
aiiticlie, per cui: primo il Petrarca e.poi. 
il yggaBlli.;iaJt»UaJìrtucoiwà4L:.dtAntìunoio 
ihanciaron le loro voci; e serena, nella; ve-

•. nustà;MM|tfi»qilfja,;%.'̂ i;tó}aE^^ 
Cafi^W i'ì)8Ì^f •'̂ éfiJegflai- •!§ 1 • lieto g:iari' 

dii^liVlauro; vóci nuove ode l'ulivo, por-
tatStlai venti ohe l'incliinan ; una rigo-
gli^l giovinezza piamente ascolta i voti 
dèlSmuguré. 

"filerà il tuo nome, superbo nella gloria, 
e a|t'i speraiite ':,uuove,jiS: aàiìiuderàjioriz-
zoifp: prometlgfà |l|tè: dffiiartiiS; Balzerihho, 
i ^^ani;-xoMntaJègagliara|Ìì conii'ìnno 
erqinpente *tÉì5lilJ|r| petH, .*|lfepai|#nno 
l ' I ^ a : ; l ' i t ì i^ . 'n^ . 

,l|j|lùstre: poeta, reduco da Trieste, darà 
imbelle sue applaiiditevletture giovedì 17 
corfllte al Teatro Minerva. 

Ì I É " • • : ' • ' • ' ' • • " • • ' • ' 

•fi Un esempio da iinitarsi. 
^•8I,-. •;. 'll':rì(iul''«<l8"6"n'«Ìl"'Ui'! "̂  •::•(• '•' 
t ^ g i a m o nei gìoriiàir di -Mantova ólie la ' 

Commissione Eseciiti va della Camera del 
l i ^ ^ di-queìla-oittà presa atto e ftìoe prch 
priiill'.iegweite ordine del giorno della Se-

.jsiùil^Mistiiéd alBni: ' . 
«jH,' tega di Miglioramento fra gli ad-

d e t l S ' g a z eiuce elettrica dì Mantova, riu-
nitafttfi'.aÀsenabiea/stritprdinatìa, inspirala 
da Ì#timenti°alt&tnèiìte' civili eil • educativi, 
con^|erato ohe: la raccolta delle mancie del 
caplll 'anno si riduce ad una questua inde-
corcfi'a: per la classe operaia, e coiisiderato 
cheiaòche il proletari^" deve procedere:-al 
propjfo eleva,mento niqraìe, deliììéify di.v 
sten0si dal recoA'si" àid constmi^èifri del 
gas'iìéj: htce elettrica, [a chiedere'map^ie, 
jpél W/po d'anno.,. e nUjtre fldii0fì, :o!iei0U. 
cheÀ altre classi lavoratrici •vorranno 
imi%riné l'esempio». 

• • • • t f r • • ; : :pr i3g jca ( j i im . . . , , . . . • , , ; . • . • : • • 
dei '§stó.imusicali ciielasBandà del"79,°:fan-
teria eseguirà domani 13 dicembre, dalle^ ore 
15 alle 16.30, .sotto la Loggia Municipale; 

l.ttìarcia «Elvezia», Lipari — 2. Sinfo­
nia MI Maestro di Cappella », Pa6r — S. 
Valzer «Oiide di Lago», Mariani -^ 4. 
Gran Duetto e Finale 1." «; Simon Boccane-
grà»i'Éyerdi — 5. Fantasia uel Ballo « Syl-

, via Dè!|bes» -- 0. Mazurka «A suon di 
Paci.»' ì '=j( | |^M!.lt : : . . .^y :>•;;..• : : \ •:•:.,,. \ ' 

Istttuta T. Cictìhi. 
Qu«tet:aèrà i iÌQslri bravi flìodratiimalioi: 

dellystllUto T. Gìcdm, nel ; loco g'Siteattehi-
nj^ntó,: rapprcsoiileraniio s ict!m:iio(fif0:.:sa^-
pa^'oOihirtèdiàfittSìattiiiiV^iìtbptfldSe^ 
•»al**tftgtìrustai$|GqiJèyii:ji.t^ 
;sà|Mfl®ttinfe:.ì!W£Ìirit':i #WiltòrftniiBffpi'te; 
alÌfei'écitaaone');:èigìitìh;Ìè{ì&|iW 
ltìÌ<JJi4ttWi>;'«te.:sitìà»ec¥Bt;oiiH'è4lÌlÌJ6f'iM' i:. 
s i ^ ; Oàatagholi. Toso,.-Galàndapftttìlit^Jffo-' 
inSdlflljDildla.^'^•$s5;.3;''''''*"''"'';3!f ;#''*'^;' . 3 
,,-VÌ3Hiiiaérà'li ..li-àìifiiMeiito^l*^ 
.fiiStino.-di, ftimigllài""'' '':.'.• ;'-'.v' " • • • i l ' : ' / * - ; ' ' ' ' : - , / 

, ;vl)al 15 al sia •co#Kia: Cora pi^iiia'd'Òiió-; 
M t é «Città di-Trento*direttaictàl maestro, 
Giuseppe Gessi, tiara ìli "questa Teatro un ; 
breve corso dì rappresentazioni.; 

^ Ora agisce' nella Vicina Gorizia ed Ottiene 
coiitìnui successi, coiiie rileviamo' dai giòr^ 
nali di quella-città; : 

• il prof. Nùtarió 
darà'al Miherya;-i-iltineili séra ~ i i n con­
certo; di violiiip* che vricOiiferrnorà/ la l'ama 
che ' i r giovane .e vàìehle, viijlhiiste. seppe 
conquistarsi'nella'recdnie iotirmik • 

Jifflcio dello stato Civile 
Bollettino Settimanale dal 0 al 12 novombréi 

'•••:".':'Nà8cité' ,;;•,,:'•."•'":...' 

^^¥-o:;Nati#vI-rakscBl-'lS Ifeitìiiiine• 9 
%:';.:. > '^nl0I^{i?i•i;• . :1;i : l^• '•-^:-• ' ' •*,?¥;--

r ' ; ....BspOStÌ;:\;,:;.,'-.;;»..';;;-;'''Ji :,;/,•*"::.,_.;;.--•.'•• , 

.>'}.'# •V.Pulil>lioS2ÌÌntja^i^h^ ' j 
•~.:Ròdollb .ttOlfe»; (aegnatfiè,«ibii Rosa Fi-
lìpponi, ifeètaiuoia „;ÌT- Óslilsifló', Di Re^io, 
; baizolaiby; ìm Maria Pizz^lpo, sCàsalìnga.; 

.j'Àtigelò/ %)angaro,' oàKoiaib,:'con Mariâ  
Màroèy casalinga —. iJSglietiiiSfTelI,: guardia 
daziàrla^vèon Luoia*VaiieSìli¥DeiGecco, la-
vand«*'j?r Gni3e||e*MiÌS|Ìiiomere (brro-
:viàribì,-jcóprBi'aiittia:aigii|h^. opraia — 
Eujgt CW&igjiŝ if'̂ lifflfHÓ î̂ cott- Ilaria Ti-
BiirMnif «lialimlfte:;;:aìo¥annril^ 
,,!pilitorB,?^6psWnfe^iyièSsil^/èatìaÌi — 
:(liov; .:l!àt#tpw»|iÌiiéi'ÌfB%ìi)vlmpiegat^ 
i^!5 lae i |MSp| |8 ì*Ìp!p8a^*0^ Batt. 
^Mbfelli, falegname, ' con 'î irginia: Gabbino, 
sarta -- Furlani rag. Giòvanttì, impiegato 
munieipalei con Livia Sbuolz, niaestra ele-
.i:neiitar|3,;.„;.':,:,,i„.,;..,':,;.,:.i,l;.̂ :.̂ s:.,;...' :;...,..;.;•.; 

agriooltoré;;^-: Luigi VidUsaidi Dònienico, 
di mesi 2 e giorni 18 — Walter Pellegrini 
di Antonio, Ai mai 4i 9,- sxi0^t;4i—if'i0lTO; 
Tomasiii di Giuseppê  d'àìmi|l65"Seolàró'—' 
Caterina Greraese-Gremese fu. Pietro, di 
anni ,71, casalinga —̂  ;.Anna; Scossìiri-l)e 
Pariib III Domenico, d'anrii 77, tóVandàia — 

tJÌllis^3!orztAili Qibv. BatiS'td'annipl ê inesi 1. 
%.•'/•% Morti .'nell'Ospitale;Civile, :, 
;atI)cÌ!nenicasZoiS.{tini ly ' Francesco, -'tì'anni 
tB6, éàtta -S;MàrÌa Totnadini-Ag;RSto \M An-
géloji^'annì;80,icbnfadiha —- Giuditiia'Want 
fu ^ Antonio, d'anni 58, contadina — -Teresa 
Cetolo-ljonainis,sÌui,iu,.,Giusep|!g,cfd'anm '19,: 
lavandaia i ^ Maria*'Lóvàt di'Aifoiiisò,' d'anni • 
1 e mesi 9—^ Giacomo Zozzoli fu Antonio, 
d'anni 55,; impiegalo — Maria Pittis-Sguaz-
zin .fu Pietro,, d'anni 51, cassaiinga,—^ Ales-
iiaudro ZaraparO;;fu:;Antqiiip, td'anui.72j; sel­
ciatore. '''': '.̂ •••J'"••..•-H-':;'-*-S' *-; •:;k-•*;;•'• 

Morti nell'Ospitale Militarti : ì; 
"Vittorio TagliaA*ii|i di'Easquttlé, l'iijìji g ì , ' 

guardia; di finanza. . ',' ' ""'̂  
Mprtr nell'Ospizio; Esposti : 

Ernesta Deliziosi, dì; mési 3 . e giorni 17. 
;'. ;,= -,v: *••.;;:•;,..;;'. •,.': ,;'-';:*;• | ' - ' : ^ ' o t a l e ' ' N . : l 7 , ; ; 

dei qiiali 6 lionàppàrtSn.'ài Comune di Udine. 

Pieiiro Rasa, gerente responsabile. 

Udinej {Tipografia Marco Bar4nsoo. 

La lassa sull' ignqraiiza 
• (Telegramma della Ditlia edftrtóe) 

Estrazione di Venezia del 12 dicembre 1903 

80 89 4 3 30 

' IL VETERINARIO 

IWUNI0H Dott. SILVIO 
eseguisce castrazioni nei puledri, VÌIBIII ecCi 
ed ogni altra oporàzlone ohirurgìoa secondo 
gli ultimi sistemi. 

Recapito: Via Mantica N. 12 e faroiaoia 
Pellranie altó/toggia in piàzisa Vitt. Bm. 

; GUIDA UFFICIALE compilkiniai-
' doti, cav, GualjH8ll'»jVa|iBirtlnl|,; i | : 
;: gretaria::rtelìa '*;C;irift'tf "̂ diì' $càì'>f 
; morcio di' 'ddina;''-'''. ',' •''" "' ••. ' •'" '• '":••'• 

Si vomfe:al •prézztftli't."llini • 
:noi negozi Tosolithi,GiiiMerml,' 

Bardusco, Barei, An>0Ìti,^orii, 
, ìlobimi, Crainesè « Tohiiitlii^-. ' 

preste ^^^ 
,;;;;';|jlI)INE - V i a Cavour,'?-^*;tìDÌNll;"'V:;;7 

6 | | f t 4 e deposito:dLCalz^a^^^ 
•; DA UOMO E DÀ DONNI : * ' 

Sl%8ÓguisGe.$i'à|é;^guS:èt|8i-Ìav#Ì 
%. ;bon tutta eleganza e solidità ' 

; '- .J: '"- • , ^ - - : , ! ; , : ' M e c C A T « » C A ' ; ' ; • ' • ' : ' ' : " : • ' 

: : i : p M N B - P tózM Gi(ril)aldi-15 - O D I M I 

llflSìTOÌACGfiiaGilBmpBI 
;,;, •',;;; S'|»c»inllt»''«i*lÌ»S',viÌ»ttrsv>,l«irt,ì-^ 

i ' "1 , . - ; ; , PBEZZt-liÓDiÒISSIMÌv 

•'";•'•"',• l i * H A ; V i « i l A , I » « W . Al!»l:!»ii'-»I,KC!|,,; 

''•i;' : ; . , ' ; ófAó^M0iAm'.^,: ,,,.,•:•. 
p e i maoohino da ouoiiie, t ìpogratiohe, bioioletto eoe-

M à G W J S T i S M O 
La voggénta spnnaniliula 

^nff,dVl»ii«i.'ò dà oonsulfci per 
'<l&ln'ritiUO-:dbroitndo d ' i n t e ­
ressi i»rtieolari,;I,BÌgnpM.«lie. 
Vogliono' oòiistiltiitì» ili' COV-' 
viapondenza devono diehia. 
ra re ; ciò che .desiderano aa-

; pero , od invierannò L, B in 
: l e t t e ra . . raccomandata ò pe r 

oàrtólinà-Taglìa, , • ' 
Mei r iscontro , r iceveranno tetti gli; sohiari-

:menW;e;oM8Ìgli nHotìsSàrl.àu tatto"*|«ttilto s u r i : ' 
possibile boriosoere per favorevole rieliHato. 

; ..Bèi?' in i t ì i inape obnÉtolfécorivliiii» spsdi i**»!- : 
4 ' I t ia i i t ' ' :E fi;'! d i l l ' é s t e r o ' E B l ' l n i e t t e r à Vrtótó 
man data o cartolina-vaglia d i re t ta a l prolf. Pietro 

td'AmiOO, Via Roma, ti. '2 — .BOLOGNA: 

•i I»M-̂ »» '̂«», "'̂ '̂ 

, 1>BEMIAT]!! F A B B B I O H E 

. ' ; , ; ; (i imHHtìo lttvHuticn;:'ì ::;;/ 

nÉai«co .SvBai?|lu8C'0;;;:.-' Udiiie 

Asteijdoratetéd imitazioni legni , por OoruSoi 
, u Tapp6i.2orle;-;Spepoliiore o Comici d'ogni g è ' 
f nero;-sOtnamèijI i S a r t a post*,,! • ,v f.^j 

\ Ifefcri snodaìii-'edh'ri asta , di bosso, uso'bqssÓ. 
[ ilossìbili ed avorio ~ Doppideoiramri e t i ighe 
[ inUllmetrate. ' , . 

;:; •::,':,-!,:;i.,:- •,i'i!iUao,'Vii>,Covi>iiivk.,4l ;•,,-•;;;',•'•:;,: 

, Vini lln. pasti) fini e, «orouni,,;8orviz|* a do-

i'int(JÌJ|();f r;?S, .;,;' '. ."'1.'. ;„,,•• ^̂ , - , t '•;..,.;•<*' • . ' , 
SpeoiaUtii Vini P a d r o n a l i da lu^soper am-

I malaÉi e, per dessert . ' 

11 ]l;»|iliwsoiit«utiì polln CH<« u l'nivlm'lli 
A. e . BiZKim-p 

^ 

,':|«ma:(jr^;ó^«ìi^;^afefe;-
i;;r\jjàVb'tì&HÌ%iir̂ ì̂ lo|Ìi;''"''''''' 

%:; :';;fewHs:^:M24£ir 

PREMIATA FOTOGRAFÌA ? Pi 

GIPBiTli 
'^" '•: : . :Vtóllftu8dodó:N;,Ì;-r-, dietro la,Ppafc(i';; :, >x. 

jilttóii:;;̂ ,:̂ ^ Ofv 
BoijMt k tóioe: ì Csntìa. 83 x 77 I J Ì wt! 

^n; 
y. ;tiF.;;,y»;^^i-^>#^-^é ;<T^,j'»» ,^**^,^**";*,,*! , * * , ' * * • ' • ^ • r ^ 

• con:pi'«inl«t»B4iiirl«ii BÌgi«ir! «ptiU!iii,ralillÈ ^ . ,,,. J 

ÌFrailIlfololiì - UiH 
TtoBiM v; K;' 
Teldonn 1-0() 

vtaiPiawio: 
mietalo j-18 

Carte d'impiloop - tìarte ;da:stii.nipft. - Carte da ] 

tappéKzdrin - Stampati pel- ui'floi ;p«l)Mioi e;j 

privati - Articoli di eanoelleria - :Ijìl>rl ;di 16tn ! 

. ;tuta od Oggetti par Soiiblo - MiinaàK tlt4«&U j 

- Carte - Tele od articoli per pittura 0 disegno j 

:- Macellino e iitiri • C'opialettetó :- Timbri;in j 

gomma e metallo. ; . H , . 

' • - " ' : - e K A N B A Z A R : ^ . : 

: : " ' • ,! VI» jrwoiitofeoiMii k. 37 

Chinoagliej ;3tt9ti), Guanti, Oalzó, Cravattei,SIa-
;gliene, Artioolioasalinf hi, Porcellane, Terrai 
glie, OristaUij Stoviglie smaltate, Ijosaterlé, 

, Prottf^orie, Caliii!itijre,'0àrTOZ!;6llej;Vé^^^^^ 

flriìndloai» asaortìmeNto Bliiooatoll - , deposito Ò4Sri|' 
mortuario. : 

, SABTOBIÀ CIVILE E,MIUTABE 

'lTii)ii,i,;viii CijióSr, K. (ì'ia: 

;Gr»hde aesOrtinionto Stòffe es tere e;,nazionali: 
;Vo4titl oonfiiisioiiftii; su ,mìeara;'dà Ij.j,|f5 in più 
:Si &^silmfi>^liiilùji(iiio opafiwìonCldi ;d;ivi9e per 

,Uando muMcali, Collegi eoo, * ' , , ' 

P F S X X Ì l imi tat l sa lmi . 

«•i^: 

% v,o!g:^i§ilarìré 
I m p o t o n y . a . Do t ìo loa iaa :y lpUo, 

N o v r a ' à i o n i i i , S t e r i l t t à , 
Bonza conici; Nn|.7,'.oli indeiH iHti'iiziono al 
Premiato OJV:> IÌULIU jiiivatj ilutLtottor. 

,'ciSEi,*i,;i'f T e w o f t , 
MILANO • I V.'i/jj >: :Kim. (7 [i, i . ÌIIILANO 

Conslilii pi'i; li';!"n:|iij<li ingiitii. - Vi­
sita ilallu la.iji;;i;,il,« ualicli ullu m.- , 

tendi Magazzini Legna da fuoco B Cartoni f a ^ i s . -

ftALlGO PIVA UDINE 
Via Superiore, 20 — Telefono N. 52 

, Lo niiovQ macchino introdotte por la segatura e spaccatura della legna da 
fuoco ed 1 Ibrti contratti: di importenli partito, apfjuistate mi mettono in grado 

.di.ipraticaio i, seguenti preazi di impossibile concorrènza jclje mi (ttl'retto corali-
' ìpioaro neir^interesse del:pu^blico;: • •.'.::• .j- :';';::'• ,;• 

liKgna g r o s s a , ; • Ji,t,3& „ 
„ aiiaccnta pei- focolai» „ S.4II 
„ i>er vaininett» (>tnftt) , , 8 . 5 5 

, ; - ,t!*ltt»)ft,.Ai,l,! l'«»iiiBÌIc — l l u l è e i » Colie. 

Le ordinazioni veiigono éfl'ottuato in giornata—- franche a domicilio.: — 
Per commissioni di oltre 100 quintali prezzi da convenirsi. 

Recapito di fronte la R. Posta. — Tolefonó N. 183, , 
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Tt0NSIRVA2IOttE SVILUPPO 

BII'RSA 
^,J m ! ) ' • ' • Ooll'Mia dall'acqua 

GHININA-MIGONE 
ISROB-TIRtATA, I N O D O R A od ttl VmVXtOX^XO 

aie l i i«rata d a ea lmi HléilioI 01 UÉRA «aeiOME TERAPEUTICA 

'")';' . ttihoii'rsSTAnir.vsttTM vTim AXAA. 

R|BeM£tÌA2IOHE dal BUI.BI PILIFERI. 

f^J 
, Miflei Ji BfinfijsSniB oMiMi p083l8d«lo migliori v/rlè toKipeuiloha, le j 
/t,qu»ll,«oft»tttì) sono m possnntó • ténnoe rtsonMatoro do! alstsma capii- 1 
' loro. EsHn S un Houido rtnftesoaflto o llraplao ed mtsramonlo composlo 

di sostanw voBotnli min cambia 11 colora dol «apoHi",» oa;tKip«dl»oo 1» 
- caduta pi-amauira. Essa ha dato rifluitati iinm^dlaH^o aoadlafaeenttasiml 
FiaiKilio mando la-oaditis.alornallora dal capelli wa fttllwlraa. M yol, o r 
•. 'niaatì dl-ioml«ita, «tata ddll'Aiiiiu» Chin(iio-«ilBon« poi vostri ItgU du-

Panie S'adolcsoeoza, fatene aampra contUioajra l'uno o loro as-
•lijurweio una Btihond!(nto.caplgllMUra, J , J ì.'' . 

• , Tutti coloro oM tiauoo 1 oaBoTil sani « robusti dotfeohoro « 
puro usafo l'Acqua ohinitia Inltion* e cosi evitare il parlooto >' 

ar della .avontualo caduta di assi o dt^voderlj, ImWaBojilM. 4<Jnft •._, 
ll^Sf-'o* épplicaslone rUiiiovo la forfora e dà fi espelli UB mn-.',*! 

L' Acqua Ohlnltia^ffillgona tante profumsu che inodora, od a] ^ 
n » a M i n «•«.i pottolld, eoa •! vendo» lil!». in» •ololn '»l»<'«.'*AlI''i • • ' 8 Si.*.' 
' f r * . . " ' ^ ' ffH , .1« botilello «randl .wt «» .lelMantlglIn k V. 3.110. » e 8,00 1» 
• '; ' ' ; ' 's I : 'lotigll», it«-tilWljl>f}M«flMi,.j|l*I|lml«l a Dtoehlerl, _ , , - .. 

• . 1111 IjMItWl Jltt«)« futili ÌBI»»I>K'«<VÌ<'(IÌW «Ili. Ó,W, I Ì Ò Ì M I . aB.'juft'lItta^t.'SO.' 

!;iÙtó«|tf'^gfla^»P£'4g.*ÌI'tìOIIE • 0. - ti» .Torino, t% -Miìaiio., 

EOf 0 U CUIUt 

'AMARO D'UDINE! 
Anitea 0 rinomata ypeoiaUtó dt"'' * • ' ' ' ' f 

;. ' ' i , ' OJu i t lCO.T 'AlBUiÓtS l ' i " •-.••' ' ' • . " ' • •'* ' ' J ' 

' . ' Vét-Gt'ttmano-^ UOIUZ— Via Orimam''•• • • ^' ' " " » ' 

Grandi Oi|iloml d'Oiiòi^e allò Kspósi^lane di Lio'itò, :Di^IÌHis:é;1iomft,,^, • . ! 

-i Vènfi anni di incontrastato successo i \ 
'Pcemiato c o n É e d a g l l e d'Opo.aU» Espoaizìoat di,Napoli, Boto», Amburgo.!• 

• •' edVlU'é'H tlitiiiB, Voiioita, Pulófitio, Torini» 1898,' ; , ì ' ì i 

Ceptifjoati. Med ic i . — È presOrilito .tlallo miforitil rooainlio, ' pfiroliè ' wòn-.J 
-dli'oolit'b', ([iSMlt '̂olio lo tiistiiigue dagli altri innari, . . . ) 

' in ìEPERlBlLl? AL b'ERNET ' [ " '' ' • 

trozifo L. 2 .S0 lo, bottiglio, da litro — L. I.SS là iliottigUa ila mmm \livo- j 
S.oonto ai rivenditori. < ,. .. ^ ' ( 

:rr "I Troviiisì Depositi in lutto Jc lìriìtiai-i*' Citta'clMialin |— 
*4»e'«»*«|k«'»*4l»*<«>*'«»*«K*«»*<«>»«»<>«»*|4|»««V<»*<W*<»«W4f«»*i»*4»V'%»4<^ 

" " • " — • • " • • ',"••" - f - r — " "' ' " - W j J f . i — . 1 » • II-I.-I. . . . - — — • - • I . . .1 Il l'nliiiii .(1 Il I ijniil.'.^ •W.m^iii . i i iJl 

Layori tipografloi e pubblicaziotìi d'ogni,genere 
si eseguiscono nella tijiiogi'afta dèi giornt'le a prezzi ; 
di tutta convenienza. ' 
j ; ' ! ' j •'"'' "ITÌ!^'}""" ' t ^ ^ ' f •' ' '"" "«"""•'•"'I" «nii>ir.iiiiirtiiil - ^ - . i • „ I • . i „ i»| , ,iÌ,ii. , iw i . i alt,111 hrt. 

[iifi 

té* 
jiioi'e SloraSflèb e'rioosli|^et\técho aogresoe l'appetito, facilita-, la digestione e rinvi-
h^|fj^gaiiisp|$ì;.f;;p_^'|)r#léfé|;jdlij,:all'aw . . . 

3SlI;^s^'iaii 

(titiiioru dtìlizioso,! sqijisitaraente igienico, j)t'eparatd 'Cdn 'erljo; raccolto ' sui''tiolli 'dij 
[ Fa|[ftgàa. *- Racc'otijandabilo allo persotie delicate da prenderai dopo' i pa&ti. 

i , ,„i':v Iiiv.©tì%ni';(Je]^fu .chimico'farmacista,ZM);9t,i^^^^ 

: fromiato con diploma dimòdagiia d'oro all'Esposizione catìpidiiària-dl'thlìne 1000. s 

Unico piTonnitoro C3-iord.a3:5,d ca-lcSxda;»}-'(Winacia-Barelli, 
!-; Fagagna) ch /̂PQi:;viiJQDti'i del dèfuWó h£!,'l*a.j|t,bri,f|'àz<V»i'c.delTc>isjn('rcio.; 

g .9 «^-'S •'"• 
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« .'giri-gs 

^:Ì^M 

Premiata Offellena é Bottiglieria 
l'i'ìV. 

Via F̂ aolo Canciani N. I - UDINE - Vi^ Paolo Ganciani N. I 

H I ' 1 ' -Il ,1.1 

-L?;KII . i"f i;t ' ;r -'.» t lU 

^j®éposit | | Viìii:'"è'. LiiqLubM di" lusso - Goiifettill'é: 
/.'̂ ;'̂ '•y ,-''.J i '' Cioccolate.r.i'SisGd'tti' '̂ r 

ift«.' 

Servizi s{)eciali per Nozze, Battesiip.i, ecc. ecc. 

-'4*-'« 
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Uà 
Speeialita Panftettofìi « Paste in gen^f è 

i l I I 

Ì . 'S 

CAFFÈ CON BIGLIAROO 
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